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OSSERVAZIONI ALLO STUDIO DELLA SCARLINO ENERGIA s.r .l. 
 
OGGETTO:  Studio di Impatto Ambientale sull’ammodernamento tecnologico ed interventi 
di riqualificazione ambientale ed energetica della  centrale elettrica di Scarlino da alimentare 
con fonti rinnovabili (biomasse) e non convenzionali (CDR e CDR-Q).   
 
 
 
Nella piana di Scarlino ed  in tutto il Golfo di Follonica si è sviluppata una significativa vocazione 
alla valorizzazione del patrimonio immobiliare. Da anni numerose imprese e singoli operatori 
hanno investito per migliorare l’offerta e numerosissimi insediamenti distano poche centinaia di 
metri dall’area industriale, ma i venti diffondono gli inquinanti a distanze variabili che si spingono 
fino a più di dieci chilometri. Grazie ad una offerta intelligente e di qualità il valore degli immobili 
è cresciuto negli anni ed il settore è diventato uno dei comparti trainanti per l’economia del 
territorio. Lo sviluppo del porto del Puntone e dell’indotto sono una prova della dimensione del 
comparto. I danni di immagine per le attività e il rischio fondato di un “fuggi fuggi” generale 
diminuisce di fatto le potenzialità di un settore che ha ricevuto dalle istituzioni numerose “iniezioni 
di fiducia”; oggi con il megainceneritore di CDR tutto il comparto legato al risparmio ed agli 
investimenti immobiliari vede imposto un pesantissimo pregiudizio sulle possibilità di ulteriore 
sviluppo e crediamo di non sbagliarci se pensiamo che possa subire una decisa contrazione sia per il 
Golfo di Follonica che per l’entroterra. Il progetto di Scarlino Energia s.r.l. e la volontà di favorirlo 
espressa da parte dell’Amministrazione Provinciale sono motivo di diffusione di un giusto allarme 
tra proprietari, operatori ed imprenditori. Per questi motivi formuliamo le seguenti osservazioni: 

1) Lo studio non quantifica l’attuale livello di danno, né quantifica le prospettive di contrazione 
dello sviluppo del settore. In particolare non si trova traccia di piani per far fronte ai rischi 
di incidente ambientale né ipotesi di gestione delle emergenze. 

2)  Non sono chiariti gli impatti sul valore del patrimonio immobiliare né i possibili rischi in 
caso di incidente. 

3) Contrariamente a quanto atteso né i singoli imprenditori, né le associazioni di categoria sono 
destinatarie di specifiche informative circa l’impatto sul loro sviluppo delle attività per le 
quali la Società richiede l’autorizzazione.  

 
 

- Associazione Vacanzefelici 
- FIAIP 


